L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!
Chiediamoci: dove è il regno di Dio? Il regno di Dio è là ovunque si cammina nei Comandamenti della Legge del Signore, in tutti i Comandamenti, non in uno solo. Se anche un solo Comandamento della Legge è trasgredito, là non si è nel regno di Dio, ma nel regno di Satana. Non sono certamente regno di Dio “gli iniqui e i ribelli, gli empi e i peccatori, i sacrìleghi e i profanatori, i parricidi e i matricidi, gli assassini, i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri” (cfr. 1Tm 1,9-11). Infatti saranno esclusi dal regno eterno o dalla Gerusalemme celeste: “I cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna!” (Ap 22,15). Neanche sono regno di Dio quelle persone dal cui cuore vengono fuori: “I propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza” (Mc 7,21-22). Sono invece regno di Dio tutti quei cuori che si lasciano muovere dallo Spirito Santo e producono i suoi frutti: “Amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). 
Operata questa distinzione necessaria, obbligatoria, ognuno, esaminando le sue opere, scrutando il suo cuore, potrà in ogni istante sapere se lui è regno di Dio in mezzo ai suoi fratelli, oppure è un costruttore del regno delle tenebre e un suo figlio. Questa regola è data da Gesù per poter discernere il vero profeta dal falso: è sufficiente osservare le sue opere: “Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete” (Mt 7,15-20). Le opere non ingannano. I frutti non confondono. Un frutto buono è un frutto buono. Un’opera cattiva è un’opera cattiva. Se questo è vero, perché allora oggi c’è tanta confusione e nulla più si distingue? Anzi nulla più si vuole distinguere? Perché oggi si vuole condannare per legge l’umanità a fare il male e ad evitare il bene, a dire il falso e a negare il vero?  Perché siamo precipitati in questo profondo degrado spirituale, tanto da sembrare si essere ritornati ai tempi prima del diluvio universale? Sono queste le parole di Dio di quel tempo:  “Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre” (Gen 6,5). La risposta a questa domanda ci rivela che la responsabilità è soprattutto del discepolo di Gesù, divenuto sale insipido e luce posta sotto il moggio. 
I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione. Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». [36] Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi» (Lc 17,20-37). 

Cosa è successo, in verità? Da più di cinquant’anni si sta trasformando il cristianesimo in una pura antropologia, in una cultura uguale alle altre culture, senza alcun germe di verità da attingere nella sacra rivelazione. Così si è tirata su una nuova specie di cristiani. Da cristiani eretici, cristiani scismatici, cristiani autonomi e indipendenti, cristiani liberi da ogni vincolo con la gerarchia, si è passati ad una specie veramente strana, amorfa, mai esistita prima. Parlo dei “cristiani eunuchi”, in ordine alla generazione della verità di Cristo e di Cristo verità nei cuori. Da questa specie amorfa è nato un cristianesimo senza Cristo e senza Chiesa. Di conseguenza è un cristianesimo senza più verità cui credere e senza morale da osservare. Abolendo la verità rivelata da credere e la morale cui obbedire, è scomparsa ogni regola sia di verità che di moralità. Ma l’uomo, non potendo vivere senza verità, si costruisce lui la sua verità e di conseguenza anche la sua moralità. Quando si ritornerà nel regno di Dio? Quando si attenderà alla sua edificazione in mezzo agli uomini? Quando il cristiano deciderà di non essere eunuco.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano ritorni ad essere capace di generare Cristo..
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